
PAGINA 20 L'UNITÀ SPORT LUNEDI 2 DICEMBRE 1991 

H SERIE A 
CALCIO 

JUVKII 
successo 
giustifica 

l'ammucchiata. 
Sotto, Schillaci 

rompe il 
digiuno col gol 
nel giorno del 

suo 27" 
compleanno 

Giallorossi dalla possibile vittoria alla sconfìtta: un errore difensivo 
fa segnare Schillaci, a due minuti dalla fine De Marchi devia nella 
propria rete un cross di Julio Cesar. Palo di Voeller, grandi parate 
di Tacconi. Sono passati dieci anni dal successo firmato da Falcao 

JUVENTUS-ROMA 
1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 
4GALIA 
5LUPPI 
6 JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

79'DI CANIO 
8REUTER 
9 SCHILLACI 

10BAGGIO 
75' MAROCCHI 

11 CASIRAGHI 

7 
6 

5.5 
6 

4.5 
6 
6 

sv 
6 

65 
5.5 
sv 
6.5 

12 PERUZ2I 
14 CONTE 
15CORINI 

2-1 
M A R C A T O R I : 38 ' Sch i l l ac i , 
7 1 ' G iann in i , 88 ' De March i 

(autorete) 

ARB ITRO: N icch i 6.5 

NOTE: A n g o l i 8-6 pe r la J u 
ven tus ; t e r reno in d i sc re te 
cond i z i on i . A m m o n i t i : De 
M a r c h i , C a r r a r a , Ca rbon i e 
G i a n n i n i . Spe t ta to r i 46.461 
d i cu i 10.077 pagan t i pe r un 
incasso c o m p l e s s i v o d i l i r e 

1.177.768.375. 

Il pallone incantato 

1 CERVONE 
2 DE MARCHI 
3 CARBONI 

65' CARNEVALE 
4BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9 VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RIZZITELA 

85' PIACENTINI 

45 
4.5 
5.5 

6 
6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6 
6 

sv 
12ZINET7I 
13GARZYA 
15SALSANO 

T a c c o n i : c'è chi ha intravi
sto una fatale incertezza 
del grande vecchio sul 
gol d i Giannini A noi e 
sembrato invece determi
nante pro-Juve in vane si
tuazioni. 

S c h i l l a c i : nel Riorno del suo 
27esimo compleanno, si 
regala un gol , che è la se
conda sua segnatura in 
campionato dopo il gol 
partita di Bari contro il 
Foggia. Si muove con la 
consueta generosità, a 
volte eccede (fal lo su Ne-
la ) . tira poco (se rinasce 
fa il centrocampista . ) 
ina è un bel compleanno 

V o e l l e r : ha finito pieno di 
Ixi l te, con un gran cerolto 
sopra il naso (probabi le 
frattura ). airabbiatissimo. 
Ha giocato forse la sua 
migliore gara di un cam-
pionalo poco felice, gli e 
sfuggilo ancora il pruno 
gol: il suo tiro al 74' (stes
so minuto del gol annul
lato a Turane IO anni 
fa...) e finito sul palo. 

*M 
De M a r c h i : tanti calci e un 

autogol propr io a favore 
della sua ex squadra 
peggio d i cosi davvero 
non [xiteva lare, sembra
va intronato, forse una 
sua espulsione (Nicchi e 
stato generoso) avrebbe 
fatto comodo alla Roma' 

L u p p i : posto d'onore per il 
«gemello» d i De Marchi, 
l'altra triste eredita di Mai-
fredi. l-a sua sostituzione 
di Kohlcr è un brivido 
cont inuo che dura 90 mi
nuti . Per fortuna il tede
sco preferito del Trap 
rientra domenica con 
l'Inter 

C e r v o n e : un mezzo disa
stro, sul pr imo gol di 
Schillaci ha un'incertezza 
incredibile; ma anJ iesu l 
l'autogol d i De Marchi Do
leva -prevenire» deviando 
il cross. Cervone d'altra 
parte ò fatto cosi , una 
giornata da campione, 
un'altra tutto il contrario. 
È i l l imite che ha caratte
rizzato una carricia desti
nata a restare in parte 
•inepressa». 

L'arbitro 

Nicchi 6 ,5: buon voto, a pre
miare un fischietto che puni
sce c o n discreta puntuali tà il 
g ioco scorretto p iù del le con
suete proteste dèi giocatori. Di
c lamo «discreta, perché dove
va usare polso più energico nei 
confront i d i De Marchi ( a m 
moni to d o p o 8 minut i e poi... 
impun i to ) e i difensori juventi
n i che si sono accanit i su Voel
ler. Ignora anche un brutto 
scambio d i co lp i Schillaci-Nc-
la. Giudica non da rigore una 
caduta d i De Agostini in area. 
Tutto sommato tiene però in 
pugno una partita diff ici le, 
senza farsi influenzare o inti
mor i re, per questo va premia
to. 

• Microfilm 
5': punizione di Julio Cesar, devia Cervone. 
6': Haessler-C'arboni-Voeller, il tedesco solissimo davanti a Tac
coni che in uscita sventa l'azione giallorossa. 
12*: DeAgostinì-Casiraghi: rasoterra parato. 
32 ' : Bianchi si alza e protesta peri continui falli sii Voeller, Nicchi 
lo redarguisce. 
3 7 ' : Juve reclama per una caduta di De Agostini in area. 
38': corner di Alessio, incertezza della difesa romanista, Schillaci 
approfitta e di testa segnai'1-0. 
53' : cross di Saggio, Correrà di testa, alto. 
62 ' : Haessler da fuori, Tacconi butta in angolo. 
64' : sbaglia Julio Cesar, Rizzitela approfitta e tira, prodezza di 
Tacconi, corner, testa di Dì Mauro appena a lato, si infortuna 
Tacconi, a terra per un minuto. 
7 1 ' : Schillaci perde palla a metà campo, sul prosieguo dell'azio
ne tiro improvviso ai Giannini da lontano, I-I. 
7 3 ' : Casiraghi di testa, parato. 
74' : Voeller beffa Luppi e in giravolta colpisce il palo, riprende 
Carnevale e il suo tiro e fuori di un soffio. 
88 ' : Julio Cesar porta avanti di forza un 'azione juventino sulla 
fascia sinistra, da fondo campo mette in mezzo e De Marchi infila 
un clamoroso e decisivo autogol. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

im TORINO. Sabato notte, alla 
vigilia dell 'ex partitissima anni 
80, avevamo visto Marco Anto
n io De Marchi solo, non lonta
no dall 'albergo, in mezzo alla 
nebbia torinese, Impcgnatissi-
m o al «telefonino, e con lo 
sguardo totalmente assente: 
incrociandolo, un paio d i ra
gazzi lo avevano saiutato cosi, 
•forza Juve, ah no, forza Ro
ma!.. Chissà se tanta confusio
ne d i maglie, fra quella bianco
nera indossata l 'anno scorso 
con scarsi risultati e la nuova 
giallorossa, e risultata alla fine 
fatale anche a lui, ex pupi l lo d i 
Malfredi: fatto sta che ieri, m i 
nuto 88, il buon De Marchi ha 

f inito per sbagliare porta, cross 
dell 'ex compagno di reparto 
Julio Cesar, e gran deviazione 
in rete. Peccato si trattasse ap
punto della porta romanista. 

Davvero una beffa per la Ro
ma: da dieci anni , esattamente 
da l l ' I novembre '81 (1-0, gol 
d i Falcao) con la Juve a Tori
no non riesce a vincere, e anzi 
sembra espiare la -co lpa , d i 
aver per varie stagioni intral
c iato i l cammino scudettato 
della Signora, da Falcao In poi 
quasi tutte amarezze, tre pa
reggi e sette sconfitte. Se quel
la del l 'anno passato (0-5) ri
sultò clamorosa nel punteggio, 
questa brucia alla stessa ma

niera: mai come in questa oc
casione la Roma ha avuto l 'op
portunità d i troncare il sortile
gio, e ha trasformato una pos
sibile e non immeritata vittoria 
in un cocente ko. Finita sotto 
per un errore collettivo della 
difesa d i cui avrebbe approfit
tato Schillaci, la squadra d i 
Bianchi era giunta al pareggio 
con una stangata d i Giannini, 
per po i sfiorare a più riprese il 
raddoppio, specie con un cla
moroso palo d i Voeller. Invece 
e- finita come sappiamo. Lo 
stellone trapattoniano ha fun
zionato ancora: adesso la Juve 
ha rosicchiato un punt ic ino al 
Milan, da cui in classifica e 

staccata da l più esiguo dei 
gap. Domenica ospita l'Inter, 
sperando in un regalo dei cugi
n i granata impegnati a San Si
ro: s iamo giù vicini al riaggan
cio? Stiamo a vedere. Va detto 
intanto, però, che la Juventus 
vista ieri non ha entusiasmalo: 
mentre Schillaci ritrovava i l gol 
nella sua eterna «reccrche», lei 
non ritrovava il gioco, f inendo 
per produrre una manovra po
c o l impida, spesso involuta, 
«ingabbiata» talora senza af
fanni eccessivi da un avversa
rio che in trasferta dà il meglio 
di se stesso. Procedendo a 
strappi, con in reg.a i l Baggio 
sfuocato d i questi tempi, con 

• fc . - . f • , 

una coppia d'attacco final
mente abbastanza all'altezza 
della sua fama e dunque capa
ce di ricavare il meglio da quel 
poco di rifornimenti che arriva
vano dal centrocampo, la 
creatura del Trap ha pagato 
soprattutto l'assenza d i Kohler: 
la difesa ha ballato spesso un 
fastidioso valzer, tra incertezze 
di Julio Cesar (una dopo 20 
secondi poteva costare carissi
m a ) , talvolta d i Carcera, più 
spesso d i De Agostini (grande 
affanno nei pr imi 25' con 
I faesslcr, -ex» parti lo bene ma 
poi rientrato nella sua attuale 
mediocr i tà) , e soprattutto d i 
un quasi impresentabile Lup
pi. Per fortuna c'era Taccor:: 

(anche Zoff a fine carriera non 
parava i tiri da lontano, vedi 
Mondiale 7 6 ) , i l quale si gua
dagna ancora bene quello sti
pendio che lo classifica al 
quinto posto dei contr ibuenti 
di Perugia (dat i aggiornati 
al l '89...). Per fortuna dunque 
c'era San Tacconi: quando la 
Roma ha premuto sull'accele
ratore, raggiunto il pareggio 
con una prodezza di Giannini, 
uno che se nnasce fa l'attac
cante (due gol nelle ultime 
due parti te) visti i guizzi dome
nicali in odore- d i porta e l'iner
zia totale in mezzo al campo, 
ci ha pensalo il numero 1 di 
Spoleto con un eccezionale in
tervento su Rizziteli!. Dove non 
e arrivato il portiere, ci ha pen
sato il palo: c lamoroso quel lo 
preso dal Voeller senza reti d i 
quest'anno. Ma il minuto era il 
74': giusto quel lo del famoso 
gol d i Turane annullato dieci 
anni fa per presunto luongio-
co. Anche qui , in fondo, una 
•«questione d i centimetri», per 
non dire d i jel:a pura: un paio 
più a sinistra, e saremmo qu i a 
processare la Juventus. Il finale 
è stato pirotecnico, con quel
l 'autogol a 120 secondi dalla fi
ne, davvero inatteso, con un Di 
Canio entralo da poco e già in 
un «clima-derby» che per lui 
durerà tutta la vita, dunque vo
glioso d i dispetti, con uno 
scontro cattivissimo fra Ncla e 
Schillaci. Nicchi ha sorvolalo 
e, sbagliando, forse ha fatto 
bene: i due pezzi d i storia gial
lorossa e bianconera subito 
dopo si son dat i la mano. A 
denti stretti. 

Troppa paura: metamorfosi blucerchiata rispetto al mercoledì di Coppa. Granata deludenti 

Cenerentola riprende i suoi stracci 
Ì!Doriani 

înfuriati 
|«È un campo 
^indecente» 

• GENOVA. Chi sa se è un 
(.pretesto cui aggrapparsi in 
ì questo momento infelice. Cer-
,';• l o e che alla Samp il terreno d i 
:'. Marassi, tomaio sabbioso, non 
* è piaciuto affatto. «È uno scan-
\ dato - spiega Bonetti, che è il 
p i ù accanito - andate a veder-

l si lo e ve ne renderete conto voi 
stessi. È pieno d i sabbia, l'erba 

; n o n c 'è p iù , a l centro e quasi 
impossibile control lare II pai-

| ' Ione, non si sa mai come po
t i ; i rebbe rimbalzare. Due setti-
f i ' mane fa non era cosi, possibile 

" c h e si trasformi in cosi poco 
\: tempo?*. La domanda va girata 

a l comune d i Genova, anche 
- se il diciannovenne Cois getta 
- acqua sul fuoco. «Il campo era 
. effettivamente brutto - dice -

l ' m a per me che gioco abitual-
. mente nel campionato prima-
, vera era da sogno». Vitt ima 

probabi lmente de l terreno, i l 
i granata Sordo si e prodotto 
! una distorsione al g inocchio 

sinistro c o n interessamento 
dei legamenti. Quasi certa
mente salterà la prossima par

l i tita con II Milan. ns.c 

S E R G I O C O S T A 

• 1 GENOVA. Cadono come 
grossolani posticci i lustrini d i 
Coppa appiccicati in fretta, 
scompare l'abito da sera. 
Sampdoria e Tor ino indossano 
un veslito brutto, ordinario e 
sgualcito, quasi che i l campio
nato non meriti d i più. C'è 
pronto l 'al ibi, naturalmente. 
Per Mondonico è quel lo d i es
sersi dovuto inventare mezza 
difesa e un pizzico d'attacco, 
orfano com'era d i Bruno, Poli-
cano, Benedetti, Mussi e Bre
sciani; per Boskov 6 un'uma
nissima paura: quattro sconfit
te consecutive hanno azzerato 
la spocchia dei suoi, che pure 
in partenza era assai consi
stente. Sono entrambe valide 
scuse. Ciò non toglie che l'insi
p ido spettacolo d i questa parti
ta squall iduccia vada censura
to, con discrezione e senza in
fierire t roppo, s'intende. A d 
imporre delicatezza ù soprat
tutto la classifica della Samp
doria, che sta a braccetto con 
il Cagliari al quar tu l t imo posto 
e dovrebbe adattarsi, se la sta
gione finisse ora. ad un depre
cabi le spareggio per rimanere 
in serie A. Dopo aver assaggia
to i fasti del lo scudetto, deve 
sembrare un intollerabile incu
bo. Ben venga, dunque, l 'umi
le pragmatismo di Boskov: as
sommati i punti necessari a ri
guadagnare la serenità, sarà 
forse possibile ritrovare anche 
il gusto per il gioco. Nel frat
tempo il palato dei tilosi blu-

cerchiati, che si era fatto csi-
gentissimo, si è dovuto accon
ciare suo malgrado a questa 
sfida senza sapore. A dire il ve
ro, c i ha messo mol to d i suo il 
Torino, sempre rintanato in d i 
fesa a difendere il prezioso be
ne del lo 0-0. Quando, nella ri
presa, ha avuto l'ardire d i ab
bozzare un paio d i azzeccati 
contropiede, si ò insinualo i l 
sospetto che l'improwLsa vam
pata di coraggio potesse rice
vere un insperato premio. 
Conscio del fatto che in caso di 
successo avrebbe perpetralo 
un furto, il l 'or ino ha tuttavia 
preferito non pungere oltre. 
Lasciata entro gli argini d i un 
rigore tattico che escludeva la 
fantasia, la partita si e qu ind i 
doci lmente incanalala verso 
una conclusione indolore. 
Mondonico l'aveva proge'tata 
proprio cosi, con le strette 
marcature di Annoni su Viall i, 
del giovane Cois su Mancini e 
di Sordo su Lombardo. Gli al
tri, a centrocampo, provassero 
ad affidarsi al l ' improwisazio-
ne, Scilo assecondando l'umo
re, Vazquez i l mutevolissimo 
estro. Quanto a Casagrande e 
Lentini, tenessero in appren
sione gli angeli custodi Vier-
chowod e Mannini , il tiro in 
porta sarebbe slato un acces
sorio non indipensabilc. Bos
kov ha preso atto della pru
dente tattica avversaria, senza 
adombrarsene troppo. Ivano 
Bonetti, schieralo sulla fascia 

SAMPDORIA-TORINO 
1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3 KATANEC 

87' BUSO 
4 PARI 
5VIERCH0W0D 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8 INVERNICI 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
111. BONETTI 

66' SILAS 

SV 

6 
6 

sv 
6 
6 
6 
5 

5.5 
5 
6 

5.5 
5.5 

12NUCIARI 
13 D. BONETTI 
14ORLANDO 

sinistra dir impetto a Vcnturin, 
ed il vituperato Lanna, recupe
rato al ruolo di l ibero con di
vieto d i sganciarsi, garantivano 
allo schieramento d i partenza 
gli slessi connotat i della squa
dra del lo scorso anno. Gli uo
mini nuovi della campagna ac
quisti, si riposavano in panchi
na, ad esplicita ammissione 
del fal l imento dei progetti esti
vi. Il r innovamento, dopo tre 
mesi d i campionato, ha già ce
duto il passo alla restaurazio
ne. Lo stesso O r e z o , destinato 
alla tribuna perche affaticalo e 
.sostituito da luveniizzi, farà 
presto il suo rientro, come l'al
lenatore jugoslavo ha annun
ciato alla fine della torpida sfi-

0-0 
ARBITRO: F a b r i c a t o r e 6 

NOTE: A n g o l i 4-2 p e r la 
S a m p d o r i a . A m m o n i t i : V ia l 
l i , S o r d o , M a r c h e g l a n i e C a 
s a g r a n d e . Spet ta to r i 4.086 
pagan t i per un incasso d i l i 
r e 138.185.000:25.186 abbo 
nat i pe r una q u o t a d i l i r e 

542.619.441. 

da. 
I l sonno ha avvolto quasi su

bito gli .spettatori, archiviato il 
vano assalto iniziale del la 
Samp, che ha Imitalo unica
mente l 'ammonizione d i Viall i 
( 3 ' ) , in gol con una manata. 
Cois ha progressivamente an
nebbiato le idee di un Mancini 
comunque pronto a pregevoli 
intermittenze. Arnioni ha inve
ce dominato subito Vialli in un 
duel lo tutto fisico, mentre Mar
tin Vazquez e Casagrande si 
sono assentali presto dal gio
co. Nella ripresa il brasiliano 
ha addirittura respinto il pallo
ne che Scifo (un rientro inter
locutorio il suo) aveva indiriz
zato di testa nell 'angolino di 

1 MARCHEGIANI 
2 COIS 
3SORDO 
4 FUSI 
5 ANNONI 
6CRAVERO 
7 SCIFO 
8 LENTINI 
9CASAGRANDE 

6.5 
6.5 
5.5 
6.5 

7 
6.5 

6 
5.5 

5 
10 MARTIN VAZQUEZ 5 
11 VENTURIN 6.5 
1201 FUSCO 
13S0TTIL 
14 FERINA 
15PUGLISI 
16DI MAGGIO 

Pagliuca (58 ' ) . Spostando 
Lombardo a sinistra ed inse
rendo Sllas [>er Bonetti (f>6'), 
Boskov l ia accentualo il disa
gio dell 'ala, ieri in scarsa vena. 
Una (riga d i Mannini , che si ò 
potuto disinteressare al 73' d i 
un Ixmtini abbastanza inoffen
sivo, ha prodotto un t>cl cross 
in anticipo su Marchegiani: 
sulla linea ha respinto il solito 
Annoni . Il tardivo innesto d i 
Buso jx-r Katunec ( 8 7 ) non 
ha reso giustizia al tiratore 
scello del l 'under 2 1 , tenuto fi
no ad allora imbacuccato in 
panchina: in una Sampdoria 
che ha difficoltà a segnare, il 
suo sacriho appare mol lo 
prossimo al masochismo. 

Mondonico: 
«Siam riusciti 
a mascherare 
i nostri guai» 

I H GENOVA. l a nuova posi
zione di classifica della Samp, 
quart 'ult ima a pari merito con 
il Cagliari, non suscita partico
lari al larmi a Boskov, ma i gio
catori blucerchiati non sono 
tutti sulla sua stessa lunghezza 
d'onda. Il più esplicito e Invcr-
nizzi. «Abbiamo latto il possibi
le - spiega - abbiamo anche 
giocato discretamente, ma la 
classilica e preoccupante. 
Dobbiamo lottare per la sal
vezza, non ci sono mezzi ter
mini». Ivano Bonetti non e 
d'accordo: «No, non e una si
tuazione difficile, conta il gio
co e quel lo per fortuna non e 
in crisi». Ma il p iù deciso nella 
difesa della sua squadra e Vu-
jadin Boskov. «Ho visto una 
Samp grintosa - esordisce -
con personalità e voglia d i vin
cere. Negli ult imi dieci-quindi
ci minut i abbiamo dominato e 
il Tor ino ha salvato il risultato 
con un guizzo di Annoni sulla 
linea» 1*1 d isami la d i Boskov 
continua sullo stesso tono. 
•Abbiamo avuto più occasioni 
di loro, certo quel tiro d i Scilo 
da lontano e finite fuori d i una 
ventina d i centimetri , in quel-

Il Trap leale con gli avversari 

«Più giusto 
un pareggio» 
I B I TORINO. Compleanno 
con gol, come si augurava. E 
t roppo scontato affermare che 
la Roma jxnta fortuna a Schil
laci, ma per il bomber la tenta
zione e davvero fortissima 
«Vorrei che ce ne fossero alme
no dieci d i partite contro > gial
lorossi - d ice Totò - anche se 
si sono rivelati una squadra 
fortissima. Ma evidentemente 
il destino e fatto cosi oggi che 
l'ho cercalo meno di altre vol
te, il gol e arrivalo, fi i l com
pleanno più bel lo della mia vi
ta, c i voleva propr io perché 
stavo attraversando un mo
mento non felicissimo». 

Lo spogliatoio bianconero 
vive ancora a caldo l'emozio
ne per i l gol in zona Cesarini. 
Trapattom e raggiante: «Vilto-
na voluta. Abb iamo rischiato 
d i perdere dopo essere passali 
in vantaggio nella fase più 
equil ibrata e aver subito un pa
reggio che sostanzialmente sa
rebbe stato i l risultato più giu
sto. Ma la zampata finale di
mostra come i nostri cal i pre
cedenti erano solo un fatto psi
cologico, c i siamo infatti d imo
strati ven vivi sotto il idrofilo 
della tenuta fisica. Elogio tutti 

per un risultato che ci permet
te d i ridurre i l dislacco da l Mi
lan. Solo un appunto: dobbia
mo ancora imparare a dare re
spiro alla squadra quando sia
m o in vantaggio». All 'Avvocato 
quesla Juve non piace ancora, 
l'ha ribadito nell' intervallo. «È 
sempre mo l lo esigente - r i 
sponde il tecnico - ma questo 
ci stimola ancora d i p iù. Vi r i 
cordo solo che in qualche oc
casione si e però vista un'ott i
ma Juve, ad esempio nel pri
mo tempo contro il Milan». 

Sulla sponda giallorossa, 
facce scure. Incavolati neri, 
jx;r dirla meglio. Dalla delusio
ne, perche questa volta non ci 
sono recriminazioni arbitrali. 
Rizzitclli se la prende con la 
Juve: ha una fortuna sfacciala, 
non so come abbia fatto a v in
cere questa partita». Anche 
Haessler non è riconoscente 
verso la squadra che per prima 
l'ha voluto in Italia: «Gioca ma
le, malissimo». Un po ' come 
quella del l 'anno scorso, in
somma. Con la differenza che 
vince. Per Voeller esame radio
grafico: accusa una sospetta 
frattura del setto nasale. 

OM.D.C. 

Contrasto acreo e nulla di fatto tra Annoni e Vialli 

l 'occasione si e andata abba
stanza bene» Sulle novità del
lo schieramento, l ioskov ò te
legrafico «Cerezo è affaticato, 
ma rientrerà già in Coppa Italia 
contro il Bari. Silas l'ho inserito 
per poter spostare l omba rdo 
sulla sinistra Quanto a Buso, 
se avessi saputo che la partita 
sarebbe anelala in questo mo
do lo avrei messo in c j t n j x ) 
prima». 

Mondonico appare soddi
sfallo per il pareggio, «lira diffi
cile impostare una gara oggi. 
Avevamo troppi problemi, es
sere mischi a mascherarli va a 
nostro merito Sapevo d i e sin 
pal loni aerei saremmo siali in 

difficoltà j?ropno jier le assen
ze d i mezza difesa II Tor ino 
l>eró ha retto, e questo mi ren
de conlento». Soddisfazione 
anche |ier Cois, che e stato in
serito appositamente per mar
care Mancini ed ha svolto 
egregiamente il suo compi to 
«Mi e andata bene, e ho addi-
rillura giocato contro quello 
che è stalo uno dei mio: idoli 
fin da bambino» Scifo. al rien
tro dopo tre turni di squalifica, 
ha giocato una partila discreta 
nel secondo tem| io «l-a voglia 
di giocare c'era, mi mancava il 
senso della |Kisizione Nel se
condo tempo sono migliorato, 
tra un j iaio d i domeniche m i 
vedrete al massimo» l ',S C. 


